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Sabaudia Felix
Le occasioni della luce

presentazione del Prof.  Sergio Campailla

La fotografia, oggi, è un’arte. Personalmente, 
preferisco una bella fotografia a una crosta, 

la foto non va considerata una riproduzione 

negli occhi e secondo la sensibilità di chi la 

quarto di secolo. Lo incontravo esclusivamente 
nello scenario di Sabaudia, sull’incomparabile 
arenile delle Dune. Era un giovane di stra-
ordinaria e semplice eleganza, dentro un 

Per molto tempo ho creduto che fosse uno 

legava a Sabaudia.  Il mondo di Saverio era, ed 
è, Sabaudia.  Ogni tanto, sì, con una sorta di 
pudore, mi accennava alla sua “bambina”.

Poi, ho capito. Non era soltanto un fre-
quentatore immancabile di quel paesaggio 
bellissimo.  Si alzava all’alba, solcava quelle 
acque a nuoto o in barca.  Pagaiava sino a Torre 
Astura, in solitudine e talora in condizioni di 

un’emanazione genuina di quei luoghi, il 
custode di quel paesaggio, un po’ come un 
indiano nella sua riserva, ma questa volta 
dinanzi a uno sconfinato deserto d’acqua.

  e acfiargotof anihccam al are anibmab aus aL
la sua inclinazione alla fotografia non era un 
hobby.  Forse lo pensava lui, per discrezione, 
per ingenuità.

Quando mi è capitato di guardare le foto, è 
stata una rivelazione: di lui e di Sabaudia, che 
pure conoscevo e prediligevo.

Una  Sabaudia così non l’ha mai vista nessuno. 

E’ una Sabaudia che si svela, come una divinità 
gelosa, a chi  l’ha interrogata, per anni e anni, 
nello spirito e nel corpo, con una dedizione 
assoluta, al limite religiosa.

E’ una Sabaudia segreta e felice, quella che 

esemplare.  Felice perché fuori del tempo, 
integra, un luogo ideale che va preservato, 

fisionomia inconfondibile: un lunghissimo 
tappeto di sabbia fiancheggiato da una dolce 
e mobile collina, la sagoma antropomorfica 
del promontorio, le anse misteriose del lago, il 
mare fatato con una sua musica infinita.

Colpisce in queste foto l’essenzialità del 
linguaggio.  Sono di qualità lirica, ma senza 
enfasi, per limpidezza.  Raccontano un segreto, 

Il mare è la fonte fascinosa del desiderio, ma 

luminoso di azzurro.  Talora si ammirano nel 
doppio tremulo dell’acqua, come nella favola 
di Narciso. 

la meraviglia di un fiore nella sabbia, una 
distesa variopinta di conchiglie, un fiocco di 
nuvola vagante.  Persino una folgore qui non 
altera gli equilibri, non introduce una nota 

luce, un annuncio effimero e dunque tanto 
più prezioso, della bellezza.

Manca il chiasso umano.  Il fotografo sta 

appostato, in lunghe veglie, per cogliere
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